
Itis Pininfarina di Moncalieri 
La mobilitazione dei precari di sostegno ha ottenuto concreti risultati

Oggi abbiamo avuto la riprova del fatto che solo l'impegno e l'indignazione dei diretti 
interessati può contrastare lo sfascio della scuola pubblica e il trattamento indecente 
che ci è riservato.

É avvenuto, infatti, che le colleghe ed i colleghi precari che si sono visti sottrarre le 
cattedre  che  spettano  loro  abbiano  bloccato  le  operazioni.  Il  Direttore  Scolastico 
Provinciale Alessandro Militerno, dopo aver cercato di “rimettere in riga” i colleghi con 
qualche rabbuffo, diciamo così, ha accettato un confronto nel merito dei problemi che 
ha portato a:

− il riconoscimento da parte del direttore scolastico provinciale che vi sono stati 
errori, ovviamente a danno delle colleghe e dei colleghi, nell'accantonamento 
dei posti di sostegno;

− l'accettazione da parte dell'amministrazione della scelta di utilizzare i colleghi di 
ruolo in soprannumero e senza specializzazione su sostegno - che erano stati 
impropriamente convocati  per fare da insegnati  di  sostegno tappabuchi – in 
progetti nelle scuole utili al loro miglior funzionamento;

− la  possibilità  per  i  colleghi  e  le  colleghe  di  scegliere  una  cattedra  su 
specializzazioni affini laddove la graduatoria sia esaurita.

La  CUB  Scuola  è  pienamente  consapevole  del  fatto  che  oggi  abbiamo  posto 
parzialissimo rimedio ad alcuni effetti della sciagurata politica scolastica del governo 
che è necessario un cambiamento alla radice ma ritiene che per andare in questa 
direzione si debba partire dalla mobilitazione come unica condizione perché la stessa 
contrattazione porti a risultati concreti.
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